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LI GIOCHI 

DI SANSONE 

Oratorio da cantarfi 

Nella Chiefa de' MM. RR. Padri 
dell' Oratorio di S. Filippo Nlri 
detti della Madonna 
di Gallicra-.. 

La Domenica delle Palme 



Del Sig. Pietro Paolo Laurenti 
Accademico Filarmonico . 




Jb Bologna per Coftaorino Pi farri (orto le Scuo- 
le. 171 9. Con licenza de* Superiori. 



Interlocutori. 



Sanfone , 

* « 

T>alida . 



Princip e . 
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PARTE PRIMA. 

Dal, ) Q Anfone è in catena , 
Pr/«-> * O Non più fi paventi , 

De' noftri tormenti 
Cattiva è la pena . 
Sanfone&c. 
Prw* Dal penofo efercizio , ove girando 
Sotto mola pefante 

Frange Sanion la Mene , a me d' avante 
Lo tragga il mio comando ; 
. E re^nn così |>er uri momento , i 
. Se non al Tuo rijpofo , al mio contento ; 
Dalida , fé del rio nemico opprefio . 
Ài la parte maggior tu nel nicceiFo ; (to, 
Vieni, e per noftro,e per maggior tuo va- 
Gloria de' Filiftei , ridi al Tuo pianto » 
Dia ludibrio , e dia contento _ 
Chifpavento . . 

Un giorno offrì ; 
*. E a fciugar Le noftre ftille , 

Sian d* un Cieco le pupille 
• Bella aurora a un nuovo dì . 

Dia&c. 

San* Infelice Sanfon ! fei pure affretto , ' 
- Di fortuna sì ria veftir V afpetto ? 

Lumi ; voi , che fcorgefte 

Me vinci tor frà l'altrui fquadre infrate , 

Braccia ; voi che rendere • 

Soggetti alle mie piante 

I nemici , e le fiere , e di me oppreflo 

Un prodigio formafte oltre me fteifo . 

A i * Come, 
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Come , o lumi , {offri te > 
Come , o braccia , cedete ? 
Senò che in ceder voi, me ancor punite, 
E voi per pi ù pati r , me non vedete , j 
E fi dirà per mio maggior martire , \ 
Non ha/orza Sanfon , che per foffrire . 
Soffrirò quanto volete » ( 
Dal miofallo , o Cieli offefi ; 
Che Te ben non fiete inermi. 
Pur nel dar tempo al dolermi 
Vi rifletto ancor cortefi 

Soffrirò &c. 
Cap» Aure voi , che portafte al Campo 
Sù le piume de' Venti (Ebreo 
Nel nome dì Sanfon le noftre ftraggi , 
Ri torcete ne fiati in altri eventi 
All' Ifraele i non creduti oltraggi $ 
Sanfon geme in catena ; i noftri allori 
Fan'ombraamoiciprefli; edov'ci gi^ e 
Stende l'Arco a noftr* Armi Iri di P\ ce , 
Quella mano , che tanti ferì 
N el reci der li un cri n fi legò ;^ 
E chi Parca per lei fi fcoprì , 
In Fortuna per noi fi cangi ò . 

Quella &c. 

trìn. Se all' tifato vigor forte arridea ; , 
QualftraggeFiliftea 
Non farebbe Sanfone ? or fi ripigli 
Per traftullo , e per gioco 
Ciò , eh' egli oprò ne Eiliftei pengU ; 
Sanfon , fveglia alla pugna il cor di foco, 
Se del tuo onor ti cale , (fai e. 

Qua volgi i 1 braccio 5 ecco un Leon t'af- 

Sù 

è « • 
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' Sù interrompi i ruggiti ... 
Corri alle fauci , e nell' aflalto auilero 
A noi pafci la vifta, a te il penfiero ; 
Fingi per te gli sforzi fuoiicherni ti, 
Lacera il buffo efangue , e sù T arena 
A noi di vinto orgoglio offri una fcena . 
Smnf, Moftro indomito 

Audace, e impavido, 
Sl si intrepido 
T' ucciderò . 
Vali. Nò , nò , fìngi già eftinto 
1 1 Leon , che combatti ; e fe dal forte 
Sà trar dolceiza.il generofo iftinto , 
Da fauci meno accorte 
Suggi Mei , cogli Favi , indi t' appaga , 
Simulata dolcezza ancora è vaga . 
Si fuggi Sanfone 
Da labbri del forte 
* Quel dolce sì caro 
...Chea Giel vi ftìlTò. ,/ ... 
Fra tante dolcezze 
Se gode il tuo coire 
. Con ftabile ardore 
' ; A . Te fempre amerò . 

Si fuggi &c 
Sanf. Dali da ingannatrice , 
Di mia fventura acerba 
Traditrice cagion tufofti , è vero; 
Ma quanto a me ruù cara 
Tanto de' fcher ni tuoi 
M' è più l' offefa , e la ferita amara * 
l?gl Mei d' un finto amore , 

Maggior dentro il mio feno 

A 3 Por* 
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Provo la feri tà del tuo veleno ♦ 
Pi ù ch'io fingo lugger mele 9 
Pi anti in fiumi io verferò . 
S e a farmi pi ù dura 
Mia forte crudele , 
Il Mele in punmra 
Ogni Ape cangiò. 

Più &c. 
D eh per pietà cangiate 
A me legge , o Tiranni , 
Non tanto tormentate 
Con idee sì funere in me gli affanni • 
C*p* Sì sì , ben ai ragione , 
Invincibil Campione , 
Cangili pur la fcena , 
Volgiti a quell' arena 
Di Meffe Fi linea diftrutta>&arfa 3 
Opra quella è di te , che intorno fparfa 
L* ai di Volpi irritate 
Con mille fiamme a' noftri dafii armate , 
Or godi, o vinci tor, 
Del mo fuperbo cor 
Le pattate prodezze a noftri danni f 
La fpi etata cagion di tanti affanni » 
Tri» D' opre vili cotanto (no, 
Sdegna ancor la memoria a proprio dan- 
Chi na ftimolo di gloria , e non d'affano; 
Sollevati , o Santone , e fia tuo vanto 
Pronto fuggir da cuftodite mura , 
Schermici a tua fciagura , 
Torre a Gaza le Porte 3 e a noi fuggire ; 
La notte , c' hai compagna , ama il tuo 
ardire . 

Le 



lecdigiriMciglio * 
S i an rimprovero al configlio 
Che fu fcorta a tanto ardir . 
Ed in vece di quell' ombra , 
Ch'anche a te tuoi falli adombra 
Provi notte il tuo fa II ir. 

&»/. Son mordaci , ma gfuaf, lm * C ' 
O F 1 IiAei del voftro labbro i detti 
JMa non perciò bendegne * 
Sono le voftre glorie , e ancor domite 
Prima arroflìr delle voftr'opre inderà* 
Poi confrontar con quefte a ™W*> 
1/ idea di vo^re forti ; 
MiTineefteda vili , enondaforti. 
gel banfon, di cui ridete, 



Mi Infinga la fperama , 



fpero 



Queii'ardir , ch'in ve/ >7 ' 
^ to *ende il mio penero, 



MJa ^ene 
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PARTE SECONDA. 

Prm.XT E lati il crin d'ulivi , 

i ,V S tefa la nuno a i pleura i balli 

il piede, :. 
Filiftei ri forcete , e tra' feftivi 
Anheliti di gioja offequip , e fede 
Al Dio Hbferator con me porgete ; 
Gli Altari di Dagon , fian yottre mete * 
Su quel ciglio , che pianti versò 
Il contento baleni del cor . 
E iu l 'orme , che i 1 duolo lafciò * 
Gioja , e rifo paleggino ogn'or 

Su quei &c. . 
Cap* Ma di Sanfon , che £a ? 
Tr>>t Si lafci al piede 

•••»«— ***** i * 

Di quefta^uguferoolc, - v 
Erle noftre carole. . . . : . 
Afcoltife non vede, , {bonda 
Le afcol ti, e nel gioir, che in noi più ab- 
A fcpi no del fuoduòl più fi confonda . 
Val. Cetre., e a wpani &i»te* . 

Rifvegliate ,. " . 

Alla danza, cai balli il piè» 

. lo primiera in quefti giri m 

A chi fciolfe i miei martiri 

^rounp^nodimiafè» l 

Cetre &c. 

Sanf. Ahi quale a i lumi interni , 
Se non al gii ardo mio , (cena fi (copre 
De' Filiftei nell* opre ! 
Tu fei cieco , o Sanfone , e pur difeerni 

. rV t . Mia 
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Dalla voce , e dal piede ' (de. 
L'arroganza del cor , che in quelli ecce- 

Trìonfi perduti , 1 

Corone ufurpate , 

Voi troppo piagate 

V anitra mio fen . 
Le glori e panate, 

Che piango eccliflàte , 
Gli affanni prefenti-, 
Son doppi tormenti , 
Son doppio veleni 
* Trionfi &c. 

Dalida , e ancor pretendi 

Il ludibrio eternar di mie catene ? 

-Perchè con peggior forte 

Far rfcc" nel viver mio flia la mia ro$r, f £ * 

Saziati almen , lllZlìin , e ne* tuoi gin , 
Fa cenn o il mio morire a miei refpiri . 
Cap. Prence , più che giocondo 
E' l' afpetto al contento , 
Più languido Sanfon nei filo tormento ; 
Ma i I fu a oian to facondo * 



TV un cpì macninator loipettt imprime, 
E piò che duo! , rifentimento efprime > 
Benché fia fra' lacci avvinto, 
Fa terrore i I Ilio penlìer . 
Che non è del tutto eftinto , 
Ma fol dorme il fuo poter. 

Benché &c. 
>rit$. Faccia ciò ch'egli può . Ciò, che con- 
viene 

Facciano i Filiftei . Dalida , il frutto 

Siegui di tue vittorie , e su V ?\ me 
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La gioja imprimi , e ne rilega il lutto . 
Pah L'altrui chioma , l'orrore , il lamento 
Pregi fono , vantaggio , e trofeo 
Al mio ciglio, al mio labbro , al mio 
crin. (cimento 
Così a un guardo , a una voce , a un 
Nel più forte del Popol Ebreo 
Cede il vanto , la forte , il deftin . 

L'altrui &c. 
Ma di Vittime eftinte al fuolo innondi 
Degli armenti lanuti altrove il fangue , 
Sparfa nel gregge efangue 
La fiamma altrove all'olocaufto àbbodi ; 
A te gran Dei tà , che noi ferbafti 
DM fra e Ine' contraili 
Dei Guen ier più tremendo (da; 

Per vi t ti ma le ìpògtie d Tèmpio appen- 

Ecco 1* idea delle fue forze dome , 

S e g n o d e 1 tuo po tere ecco fu e chiome ; : 

Tal gloria a te s' aferiva 

Si confonda Sanfon. » 

>«,,DaIÌdaviva,. 

5*o»/. Miei icorni,e ancor crefcete?ak <bn* 
OfFefe al mio Signor le ingiurie mie , 
Sò, che da mie follìe, : 
Dalle mi e vogli e impure 
Nacque la prima colpa ; & or dovranno 
V altre fenza ritegno 
D? ogni fua meta oltre pafTare il fegno ì 
Perch è dunque a me fteflp , 
Dono dell' alta mano , (fano 
Non conferva! lechiome;a un Nume in- 

Do- 
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Dono faran per temerario ecceflb > 
Deh Signor , la tua caufa in me di fendi 
E fe la brama , ancor la forza accendi . 
Già fento o mio Dio , ; 

Tornarmi nel petto 5 

L' eftinto valor . • 
Tu , che a me lo ridonaci 
Fa , eh* i o abbatta qu eft f marmi 
IL fieni' armi 

Del mio fdegno , e del tuo onor 

Già&c. 

Trin. Oimè , crollan le mura . 

Dati. Sciogliefi il pavimento . 

Capi. V Aitar fi fcuo te . 

Vrtn. Oh Dei ! che drano eveuro ! 

p.*//. Che novella feiagura 
S' induce a Filifteì . 

Capi- Che farà mai > fe tu , Sanfon, noi feì . 

Su n f> Si gnor , fe tu 1' au tore 

Sei di quanto il mio core ajuta. vo'Vc, 
Quefto fpino , che a te venir nfolve , 
Togli benigno ai tormentofo orrore , 
E f<. : «Lré tomba fola 

Chiùderà i miei nemici > e la mia/alma , 
In quefto io mi confalo, (ma- 
Che diftinta da quelli abbia ioqueft' al* 
R i torno ad afferrarvi , impuri marmi , 
Filiftei , su venite , ali' armi , all' armi . 
Fri». Oimè ! Cieli ! quai feoffe 
Ripiglia il fuol tremante ? 
Più non reggon le piante , » V 
Da iteratepercolfe •* " 

Scuotonfi ì marmi algenti , 

^ S'a- 
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S ' aprono i fondamenti . 

Pietà , Numi immortali , 
Ri jlefli a tanti mali . 
fael terribile infulto 
Turba i fenfi il tumulto , 
Refo è vano ogni (campo , 
G ià per torci ogni fpeme 
$i ribattono inueme 
La mina , e V inciampo , 
"E più , che il duol rimbomba , 
Ciò, che è carcere a i vivi ,a i morti è tó- 
$a»f. Filiftei , non temete il rio martoro , 
per non viver nemico io con voi moro» 
Cafi* A me cui femivivo - 
Lafcian pochi momenti . . 
Le comuni cadute , 
Che refta più ? fe non in quelli eventi 
£ifcontrar le perdute 
Giojede* Filiitei ; d' un cor Laici vo 
L' arroganza punita , ind i d' un forte 
Generofo il fotti ir 3 pari ia morte . 

Col mio pianto , c l' aitrui fangue , 
Scriverò : Sanfon giù gu<.e . 
Un foi colpo a più vendette 
£i vibrò cadendo efangue, , 
Non però fon qui rinrette 
Le Aie glorie ov'egU a pace. 

Col&c 
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